5557
17 agosto 2004
TERRITORIO
Decreto legislativo che designa l’autorità competente ad esercitare la sorveglianza sugli impianti di accumulazione

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione la proposta di decreto legislativo che designa l’autorità competente ad esercitare la sorveglianza sugli impianti di accumulazione.

1.
INTRODUZIONE
Un impianto di accumulazione presenta un alto potenziale di pericolo. Una sua rottura può infatti generare perdite in vite umane e enormi danni ai beni patrimoniali.

Le normative federali in materia prevedono delle misure da attuarsi al momento della progettazione, della costruzione e dell’esercizio dell’impianto, onde evitare problemi, in particolare la fuoriuscita incontrollata di masse d’acqua.

La legislazione federale prevede inoltre l’assegnazione di compiti di sorveglianza sugli impianti di accumulazione all’autorità federale, da un lato, e a quelle cantonali dall’altro. Scopo del presente decreto legislativo è definire l’autorità cantonale competente ad esercitare la vigilanza sugli impianti di accumulazione che, in virtù dell’art. 22 Ordinanza federale sulla sicurezza degli impianti di accumulazione (Ordinanza sugli impianti di accumulazione; OIA), sottostanno alla competenza cantonale.

2.
QUADRO LEGISLATIVO DI RIFERIMENTO
2.1
In generale

Nel nostro Paese la sicurezza degli impianti di accumulazione è retta dagli artt. 76 cifra 3 della Costituzione federale del 19 aprile 1999 (Cost. fed.), 3 bis della Legge federale sulla polizia delle acque del 22 giugno 1877 e dall’Ordinanza sulla sicurezza degli impianti di accumulazione del 7 dicembre 1998.

Attualmente è in corso a livello federale una riorganizzazione della vigilanza sulla sicurezza dei sistemi tecnici degli impianti di accumulazione. Entro la fine del 2004 il Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) sottoporrà infatti alle Camere federali un Messaggio concernente una nuova Legge federale sul controllo della sicurezza tecnica (LCST) e la revisione di numerose leggi settoriali. Obiettivo della nuova legislazione è l’elaborazione di procedure unitarie per la vigilanza sulla sicurezza di sistemi tecnici. Tali procedure permetteranno di delimitare chiaramente le responsabilità degli esercenti di un impianto da quelle delle autorità chiamate a vigilare sull’esecuzione della legislazione federale.

Con l’entrata in vigore dell'OIA, ai Cantoni è stato concesso un termine di cinque anni (art. 29 cpv. 1 OIA) entro i quali designare le autorità competenti ad esercitare la vigilanza sugli impianti di accumulazione che non sottostanno alla vigilanza della Confederazione (artt. 21 e 22 OIA). Con la modifica dell’art. 29 cpv. 1 OIA del 20 agosto 2003, entrata in vigore il 1. gennaio 2004
, tale termine è stato portato a sette anni.

Ritenuto che l’OIA è entrata in vigore il 1. gennaio 1999, il termine entro il quale i Cantoni devono obbligatoriamente prevedere le loro autorità di vigilanza sugli impianti di accumulazione scade il 1. gennaio 2006.

Considerata la riorganizzazione della vigilanza sulla sicurezza tecnica attualmente in atto a livello federale, rispettivamente gli obblighi imposti dall’OIA ai Cantoni, il presente decreto legislativo si limita a definire l’autorità cantonale competente in ambito di sorveglianza sugli impianti di accumulazione ed i rimedi giuridici per impugnare le sue decisioni. Si ritiene infatti prematuro regolare in modo esaustivo a livello cantonale tutte le problematiche di esecuzione dell’OIA dalla stessa affidate ai Cantoni.

2.2
Il diritto federale

2.2.1
Articolo 76 cifra 3 della Costituzione federale del 19 aprile 1999, entrata in vigore il 1° gennaio 2000 (RS 101)

L’art. 76 Cost. fed. (Acque) corrisponde all’art. 24 bis e a parti dell’art. 24 della previgente Costituzione federale del 1874.

Esso riunisce i settori classici del diritto delle acque: utilizzazione delle forze idriche, protezione delle forze idriche, opere idrauliche (cfr. Messaggio concernente l’entrata in vigore della nuova Costituzione federale e i necessari adeguamenti legislativi del 20 novembre 1996 in FF 1997 I 1).

L’art. 76 Cost. fed. dispone tra l’altro che, nell’ambito delle sue competenze, la Confederazione “Emana prescrizioni sulla protezione delle acque, sulla garanzia di adeguati deflussi minimi, sulle opere idrauliche, sulla sicurezza dei bacini di accumulazione e sul modo di influire sulle precipitazioni atmosferiche.” (art. 76 cifra 3 Cost. fed.).
2.2.2
Legge federale sulla polizia delle acque del 22 giugno 1877, entrata in vigore il 6 ottobre 1877 (RS 721.10)

L’art. 3 bis della Legge federale sulla polizia delle acque prevede che il Consiglio federale vegli a che, per le opere di ritenuta attuali e future, siano adottate tutte le misure necessarie per prevenire i pericoli ed i danni che potrebbero nascere dal loro modo di costruzione, da una loro manutenzione insufficiente o dai fatti di una guerra.

Di seguito è riportato l’art. 3bis della Legge federale sulla polizia delle acque.

Art. 3bis

1Il Consiglio federale provvede affinché, per le opere d’invaso attuali o future, siano prese le misure necessarie per prevenire più che sia possibile i pericoli e i danni che potessero derivare dal loro modo di costruzione, dalla loro insufficiente manutenzione o da operazioni belliche. Ove occorra, tali misure potrebbero essere applicate anche ad altri impianti idrici delle officine idroelettriche.

2Le misure devono essere prese tenendo conto per quanto possibile di un’utilizzazione economica delle forze idrauliche. Il Consiglio federale decide le misure dopo aver sentito il proprietario dell’opera e, trattandosi di misure di costruzione, dopo aver consultato, per quanto un’intesa con il proprietario non sia stata possibile, periti riconosciuti in materia di genio civile e d’economia idraulica.

3Il Consiglio federale emana le prescrizioni necessarie dopo aver sentito i Cantoni e la Commissione federale dell’economia delle acque. Esso può incaricare i Cantoni di applicarle.

4I piani d’esecuzione delle opere devono essere approvati dal Consiglio federale. La Confederazione esercita l’alta vigilanza sull’esecuzione delle opere.

5Se la sicurezza, l’indipendenza o la neutralità della Svizzera sono messe in pericolo, il Consiglio federale può delegare i suoi poteri al comandante dell’esercito, in quanto si tratti di misure destinate a proteggere opere o regioni minacciate. Tuttavia, soltanto il Consiglio federale è competente a ordinare, prima dell’apertura di ostilità contro la Svizzera, l’abbassamento del livello dei bacini di accumulazione.

6Quando le istruzioni impartite conformemente al presente articolo o le loro disposizioni esecutive devono essere applicate senza indugio e il proprietario dell’opera non vi ottempera, il Consiglio federale può ricorrere a mezzi coercitivi per far eseguire, a spese del proprietario dell’opera, le misure ordinate.

7Il proprietario dell’opera sopporta le spese derivanti dall’applicazione delle misure impostegli, come pure, se è il caso, gl’inconvenienti che ne potessero risultare. Egli è inoltre tenuto, fatta riserva del capoverso 10, a riparare i danni che l’applicazione di queste misure potesse direttamente cagionare a terzi.

8Il costo delle misure di costruzione imposte dalla Confederazione per proteggere da operazioni belliche gl’impianti esistenti è sopportato, per quanto siffatte misure oltrepassino le esigenze della statica, dal proprietario in ragione di due terzi e dalla Confederazione in ragione di un terzo.

9La Confederazione paga al proprietario dell’opera un’adeguata indennità per la diminuzione delle entrate provenienti dalla produzione di energia all’officina o per altri danni risultanti dall’abbassamento ordinato del livello di un bacino d’accumulazione, se l’abbassamento è stato eseguito conformemente alle istruzioni impartite.

L’indennità non può eccedere la metà del danno cagionato.

10Se l’abbassamento del livello di un bacino d’accumulazione è stato eseguito conformemente alle istruzioni impartite, il proprietario dell’opera non è tenuto a riparare i danni subiti da terzi a cagione delle masse d’acqua versate a valle per l’abbassamento del livello o della mancanza di energia elettrica.

11Se le masse d’acqua evacuate in seguito a un abbassamento ordinato ed eseguito conformemente alle istruzioni impartite cagionano danni gravi a terzi, questi hanno diritto a un’adeguata indennità da parte della Confederazione.

2.2.3
Ordinanza federale sulla sicurezza degli impianti di accumulazione del 7 dicembre 1998 (Ordinanza sugli impianti di accumulazione; OIA), entrata in vigore il 1° gennaio 1999 (RS 721.102)

L’Ordinanza fissa le esigenze in materia di sicurezza degli impianti di accumulazione.

L’articolo 1 OIA precisa il campo di applicazione dell’ordinanza. Quest’ultima si applica automaticamente agli impianti di accumulazione la cui altezza d’invaso è di 10 m almeno sul livello di magra del corso d’acqua o sul terreno d’impostazione e quelli che, con un’altezza d’invaso di 5 m almeno, danno una ritenuta superiore a 50 000 m3 (art. 1 cpv. 1 OIA). Pure gli impianti di accumulazione di dimensioni inferiori, nella misura in cui costituiscono un pericolo particolare per persone o beni, sono assoggettati alla presente ordinanza (art. 1 cpv. 2 OIA). Al contrario, l’OIA non è applicabile agli impianti di accumulazione per i quali è stato accertato che non costituiscono un pericolo particolare per persone o beni (art. 1 cpv. 3 OIA).
L’ordinanza precisa all’art. 2 che per impianti di accumulazione occorre intendere gli impianti per la ritenzione o l’accumulazione di acqua o fango, come anche i manufatti per la ritenuta di materiale detritico, ghiaccio o neve, sempre che possano ritenere acqua (bacini di ritenuta).
Per il resto, l’OIA prevede normative inerenti la sicurezza strutturale (artt. 3-11), la sorveglianza (artt. 12-16), la concezione per il caso di emergenza (artt. 17-20), l’esecuzione (art. 21-26) e le disposizioni finali (artt. 27-30).

In particolare, per quel che attiene la competenza dell’autorità di vigilanza, l’OIA prevede la possibilità per quest’ultima di:

-
ordinare, durante la costruzione di impianti di accumulazione, provvedimenti edili particolari (art. 3 cpv. 2 );

-
approvare i piani di costruzione, di trasformazione e di modifica degli impianti di accumulazione (art. 5 cpv. 1 e 2);

-
esaminare la conformità dell’impianto con i piani approvati (art. 6 cpv. 2);

-
autorizzare la prima messa in carico o in esercizio dell’impianto (art. 7 cpv. 1);

-
approvare i regolamenti di servizio allestiti dal titolare dell’impianto (art. 9 cpv. 1);

-
essere informata sulla manutenzione dell’impianto effettuata dal titolare (art. 10 cpv. 1) e, nel caso di mancata manutenzione, ordinare al titolare l’adozione delle misure necessarie (art. 10 cpv. 2);

-
ordinare controlli straordinari (art. 14 cpv. 2);

-
ricevere comunicazione dal titolare della scelta dell’esperto e dei periti per il controllo dell’impianto (art. 15);

-
essere informata in caso di emergenza (art. 17 segg.).

Considerato lo scopo del presente decreto legislativo, vengono qui di seguito riportati integralmente gli artt. 21, 22 e 29 OIA relativi alla vigilanza della Confederazione e dei Cantoni nonché la sua realizzazione.

Art. 21 - Vigilanza da parte della Confederazione

1L’Ufficio federale dell’economia delle acque (Ufficio federale) vigila sull’esecuzione della presente ordinanza ed esegue i compiti direttamente affidati alla Confederazione.

2Sottostanno alla vigilanza diretta della Confederazione gli impianti di accumulazione:

a)  con almeno 25 m di altezza d’invaso;

b)  con più di 15 m di altezza d’invaso e almeno 50 000 m3 di ritenuta;

c)  con più di 10 m di altezza d’invaso e almeno 100 000 m3 di ritenuta;

d)  con più di 500 000 m3 di ritenuta.

Art. 22 - Vigilanza da parte dei Cantoni

1I Cantoni esercitano la vigilanza sugli impianti di accumulazione che non sottostanno alla vigilanza della Confederazione.

2I Cantoni verificano periodicamente la prontezza d’intervento dei mezzi e degli organi d’allarme.

Art. 29 - Disposizioni transitorie

1La vigilanza di competenza dei Cantoni deve essere realizzata al più tardi entro sette anni dall’entrata in vigore della presente ordinanza
.

2Gli impianti di accumulazione che, secondo il diritto anteriore, sottostavano alla vigilanza della Confederazione restano sottoposti alla vigilanza dell’Ufficio federale.

2.3
Il diritto cantonale

Per quanto concerne l’autorità di sorveglianza, va anzitutto segnalato che attualmente non esiste alcuna normativa a livello cantonale.

In merito è stata infatti redatta solo una nota a protocollo della seduta di Consiglio di Stato del 29 agosto 2000 che prevede di “designare l’Ufficio arginature ed estrazioni (ora Ufficio dei corsi d’acqua, ndr.) come Ente competente in materia di sorveglianza delle dighe minori, escluse dall’alta sorveglianza dell’Ufficio federale delle acque e della geologia”.

Ritenuto che nel nostro Cantone il Consiglio di Stato non può procedere all’adozione diretta di normative cantonali di applicazione del diritto federale se quest’ultimo non prevede un’attribuzione diretta di competenza all’esecutivo cantonale o se non esiste una delega specifica del Gran Consiglio contenuta in una legge o in un decreto legislativo (cfr. Direttive generali per l’allestimento di atti legislativi cantonali, ed. 2001) e che né l’OIA né la vigente legislazione cantonale permettono al Consiglio di Stato di emanare le necessarie disposizioni di esecuzione all’Ordinanza federale, si è proceduto pertanto ad elaborare il presente decreto legislativo quale legge formale che determini l’autorità cantonale di vigilanza per gli impianti che non sottostanno alla vigilanza della Confederazione.

3.
COMMENTO ALLE NORME
Art. 1 - Autorità competente

Tale disposizione designa il Consiglio di Stato come autorità competente ad esercitare la sorveglianza sugli impianti di accumulazione che sottostanno alla vigilanza cantonale, ai sensi dell’art. 22 OIA.

Per questioni di tecnica legislativa si è deciso di prescindere dall’enunciare già nel presente decreto l’eventuale istanza subordinata al Consiglio di stato preposta alla vigilanza. Ciò in considerazione di possibili modifiche in seno ai Dipartimenti o alle Divisioni dell’amministrazione cantonale che comporterebbero il bisogno di riconsiderare nuovamente i contenuti del decreto legislativo. Ciò posto, si anticipa comunque che, il Consiglio di Stato – facendo uso della facoltà prevista dalla Legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti del 25 giugno 1928 (Legge competenze organizzative; cfr. art. 4) – delegherà la competenza in oggetto all’Ufficio dei corsi d’acqua della Divisione delle costruzioni del Dipartimento del territorio (cfr. Nota a protocollo della seduta del Consiglio di Stato del 29 agosto 2000).

Art. 2 - Rimedi giuridici

Contro le decisioni rese dal Consiglio di Stato nella sua qualità di autorità di vigilanza, è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo. Il termine entro il quale inoltrare il ricorso è di 15 giorni dall’intimazione della decisione.

Nel caso in cui il Consiglio di Stato decidesse di delegare la sua competenza (cfr. Commento alle norme ad art. 1), contro le decisioni rese dall’istanza subordinata sarebbe data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato secondo l’art. 4 cpv. 4 Legge competenze organizzative e gli artt. 43 segg. e 55 segg. Legge di procedura per le cause amministrative del 19 aprile 1966 (LPAmm).

Per quanto concerne la legittimazione e la procedura, ritenuto che le stesse sono già regolate esaurientemente dalla LPAmm, in ossequio ai principi dell’Alleggerimento della legislazione cantonale non viene previsto nulla.

Art. 3 - Entrata in vigore

Viene prevista semplicemente l’entrata in vigore del Decreto legislativo.

4.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E RIPERCUSSIONI FINANZIARIE
Nel messaggio che definisce la ripartizione dei compiti tra l’Istituto delle scienze della terra e dell’Amministrazione cantonale, è specificato che il compito della sorveglianza degli impianti di competenza dei Cantoni (art. 22 e 23 OIA) è demandato all’Ufficio dei corsi d'acqua.

Per lo svolgimento di questo compito, all’Ufficio dei corsi d'acqua è stata concessa un’unità amministrativa in ragione di un tempo parziale del 30%.

Nel preventivo per l’anno 2004 sono state considerate le spese correnti per lo svolgimento dei compiti assegnati che vanno a carico del conto 788.318.001.

Non sono previste delle spese per l’allestimento di perizie e rapporti tecnici, in quanto dette spese sono a carico dei proprietari degli impianti. Le spese per l’unico impianto di proprietà del Canton Ticino, la briglia Secada a Campo Vallemaggia, vengono poste a carico del conto specifico del progetto fino alla ripresa dell’opera da parte del costituendo Consorzio manutenzione Valle Maggia.

5.
CONCLUSIONE

Visto quanto precede, vi chiediamo di dare la vostra approvazione all’allegato disegno di decreto legislativo.

Si attesta che la proposta di decreto è stata preparata applicando i principi di Alleggerimento della legislazione cantonale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

che designa l’autorità competente ad esercitare la sorveglianza sugli impianti di accumulazione
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visti l’art. 3bis della Legge federale sulla polizia delle acque del 22 giugno 1877 e l’art. 22 dell’Ordinanza sulla sicurezza degli impianti di accumulazione del 7 dicembre 1998 (OIA);
-
visto il messaggio 17 agosto 2004 n. 5557 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1 - Autorità competente

Il Consiglio di Stato esercita la sorveglianza sugli impianti di accumulazione che sottostanno alla vigilanza cantonale (art. 22 OIA).

Articolo 2 - Rimedi giuridici

Contro le decisioni del Consiglio di Stato è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dall’intimazione.

Articolo 3 - Entrata in vigore

Trascorsi i termini per l’esercizio del referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� RU n. 36 del 16 settembre 2003/3311


� Modifica del 20 agosto 2003 entrata in vigore il 1. gennaio 2004 – RU n. 36 del 16 settembre 2003/3311
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